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Enti locali 

Mfd: «Regole 
chiare 
per i diritti» 
• • Vogliono che lo statuto 
del Comune, previsto dalla 
nuova legge sulle autonomie 
locali, sia lo strumento di tute
la dei diritti dei cittadini. E cosi 
Movimento Federativo Demo
cratico e Dac ( Difesa Abitanti 
Circoscrizione XVII) ieri po
meriggio hanno chiamato a 
raccolta I cittadini per il primo 
Incontro con i difensori civici 
della XVII circoscrizione Oltre 
duecento persone, nel teatro 
della parrocchia di Santa Ma
ria delle Grazie, a piazzale de
gli Eroi, hanno ascoltato gli in
terventi di Giovanni Moro, pre
sidente dell'Mfd, dei difensori 
civici e di Pietro Barrerà e Fran
cesco d'Onofrio, due dei quat
tro consulenti nominati dal Co
mune e che dovranno elabora
re la proposta di statuto. «La 
Magione di elaborazione degli 
statuti, - ha detto Giovanni Mo
ro - pud essere l'occasione di 
riconoscimento della titolarità 
dei cittadini sul tema della tu
tela dei loro diritti e sulla defi
nizione di istituti di partecipa
zione popolare». Angelo Boni-
ni e Pierluigi Biamonti, difenso
ri civici della XVII circoscrizio
ne, hanno posto l'esigenza, 
per rendere efficace lo stru
mento del difensore civico, di 
istituire canali di rapporto con 
gli abitanti che vadano oltre il 
volontariato. •Comunque ab
biamo intenzione di promuo
vere mensilmente, in ogni cir
coscrizione.- ha spiegato Gior
gio Chinnigd, presidente del 
collegio metropolitano dei di
fensori civici - incontri tra i di
fensori e gli abitanti, a questo 
primo incontro che ha come 
oggetto gli statuti e la nuova 
legge, ne seguiranno alti più 
concreti, legati ai problemi del 
quartieri». 

Agricoltura 
Riesaminati 
contributi 
per gli ovini 
• i Verranno ' riesaminate 
tutte le domande degli alleva-
tortftt«Mnl<htvhon'«MiMMtB'': 
le ammesse ai premio di pro
duzione CEE. E* statolo stesso 
assessore regionale Proietti, di 
fronte alle insistenze del consi
gliere comunista Luigi Daga, 
ad ammettere che 1 parametri 
di indennizzo erano stati fissati 
arDitrariamente.La Giunta pre
cedente, infatti, senza neppure 
comunicarlo alle associazioni 
di categoria, aveva stabilito co
lite peso minimo per accedere 
al contributo 14 Kg per ogni 
capo, anziché 113 abituali. Si 
sarebbe trattato di un autenti
c o scippo per gli allevatori, 
particolarmente numerosi so
prattutto nella zona del viter
bese. Ognuno di loro avrebbe 
perso più di 33 mila lire a ca
po, per un totale di circa 5 mi
liardi In tutto il Lazio. Successo 
del PCI anche sull'elezione del 
nuovo conalgllod'amminlstra-
itone dell'Università agraria di 
Tarquinia, il presidente della 
Giunta Rodolfo Gigli ha dovuto 
assumere Impegni precisi: 
convocherà immediatamente 
una riunione con II commissa
rio Alberto Ceccarini e. tn caso 
di inadempienza, convocherà 
egli stesso le elezioni entro il 
mese di Dicembre. 

«Colpa dei bus delTÀtac }\ ì 
che riempiono tròppo i serbatoi 
e perdono nafta per strada» 
accusa la polizia municipale 

L'azienda cade dalle nuvole 
ma solo la prima circoscrizione 
spende 5 miliardi per gli interventi 
e centinaia sono £li Sos 

Vìttime vip su «chiazza selvaggia» 
La scorta al Quirinale «vola» in piazza Venezia 
Gli autobus dell'Atac perdono carburante, causano 
incidenti, bloccano il traffico. E ieri, davanti al Vitto-
riale, una vittima vip: una guardia di scorta al Quiri
nale è volata sulla nafta. La denuncia è dei vigili ur
bani. «Ogni giorno riceviamo decine e decine di 
chiamate». Per sistemare «chiazza selvaggia» il Co
mune spende decine di miliardi. Ma l'Atac, ancora 
una volta, cade dalle nuvole. 

A D R I A N A T E R Z O 

• • Vigile urbano sulla moto 
scivola su una chiazza di gaso
lio. Non uno qualunque, la 
guardia municipale appartie
ne al servizio di scorta del Qui
rinale. Anche la macchia non 
e una macchia qualunque: se
condo I vigili urbani si tratta di 
perdite di carburante fuoriscite 
dai serbatoi dei bus Atac. L'in
cidente, accaduto ieri mattina 
alla sette, e solo la punta di un 
iceberg. Il centauro e scivolato 
proprio davanti al Vittoriale di 
Piazza Venezia. Arrabbiatissi-
mo, ha chiamato la centrale 
operativa, i vigili hanno subito 
provveduto a transennare l'a
rea e avvisare ladina (privata) 
che ha riportato il manto stra
dale alla normalità. Un caso 
isolato? «Macche, per noi è 
una vera e propria sciagura -
dicono alla sala operativa - E' 

un problema reale, causato 
quasi sempre da mezzi dell'A
tac. Anche adesso ci hanno 
appena segnalato una larga 
macchia di olio mista a carbu
rante nel sottovia della Colom
bo in direzione viale Marconi». 

Ma all'Atac, sulla vicenda, 
continuano a cadere dalle nu
vole. Dopo la denuncia fatta 
dal vigili all'Unilàqualche gior
no fa e dopo le promesse 
(«Controlleremo, verifichere
mo 1 tappi del serbatoi..»), la 
situazione è rimasta tale e qua
le. «Abbiamo 2800 vetture di
stribuite in quindici rimesse -
dicono alla vicedirezione d'e
sercizio della municipalizzata 
- se non ci arriva un messaggio 
preciso, la tale vettura nel tale 
giorno alla tale ora, noi che 
possiamo fare? Forse qualche 
perdita di carburante ci sarà 

Uno dei vecchi autobus che perdono gasolio 

pure, chi si occupa di fare rifor
nimento dovrebbe sistemare 
meglio la chiusura del serba
toio...». Allora la responsabilità 
sarebbe degli autisti? «Ogni 
due mesi le vetture vengono 
controllate, se ci sono anoma
lie o Irregolarità nel motore o 

altrove, I bus si fermano. È 
escluso che i serbatoi siano 
bucati». 

Ma i cittadini continuano a 
tempestare di telefonate poli
zia, carabinieri, pattuglie della 
municipale, decine di chiama
te al giorno che vengono rego-

È intenzione dell'assessore potenziare la struttura 

I Verdi contrari al piano di Amato 
«Quello zoo si deve chiudere» 
«Invece di chiudere lo zoo si moltiplica». La denun
cia è dei verdi che da anni si battono per l'elimina-
àó'né1 della'struttura; L'assessore Amato invece, cai--
degglando un progetto in presenza del ministro del
la ricerca Ruberti, vuole mantenere gli animali in 
gabbia dentro Villa Borghese e creare dei parchi 
faunistici. L'università si era interessata finora solo 
alla ristrutturazione del museo zoologico. 

DILIA VACCAMLLO 

• • • Vìa libera alle gabbie. 
Dopo anni di protesta per 
chiudere II giardino zoologico 
Filippo Amato, assessore com
petente, vuole addirittura mol
tiplicarlo. La denuncia è dei 
verdi, da tempo contrari alla 
struttura, «dannosa e supera
ta», e favorevoli invece ad una 
ristrutturazione del museo 
zoologico. Il nuovo progetto 
sullo zoo, nato dalle proposte 
dell'ufficio tecnico del Servizio 
giardino zoologico, è stato cal
deggiato da Amato nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta alla fine di settembre in
sieme al Ministro della ricerca 
scientifica Antonio Ruberti. li 
piano prevede la creazione di 
un «Vivarium» all'interno di Vil
la Borghese, dove continue
ranno ad essere custodite» di
verse specie e di un parco fau

nistico esteso almeno 200-300 
ettari (ma Amatoria dichiara
to alla stampa di volerne crea
re due, uno a Roma sud, forse 
a Trigoria, l'altro sull'Amelia), 
dove troverebbero ospitatiti 
animali in via di estinzione, 
quindi predatori come tigri ed 
aquile, insieme a specie autoc
tone. «Una convivenza impos
sibile» dicono i verdi. Infine la 
ristrutturazione del museo 
zoologico. Cosa chiedono i 
verdi? Che il Consiglio comu
nale si impegni per la valoriz
zazione del museo e la chiusu
ra dello zoo, bloccando gli ac
quisti e facendo esaurire gli 
•ospiti». 

•Ci spaventa II coinvolgi
mento dell'Università - ha di
chiarato Rosa Filippini, consi
gliere verde - In questo modo 
sì rischia di dare copertura 

scientifica ad un'operazione 
dannosa». Fino ad-oggi Invece 

: il mWstour dllfc RterCa ri» 
Interessato'Soiant»-al museo., 
•Dall'88 il ministero caldeggia-

' va la ristrutturazione - ha detto 
l'architetto Mirella Belvisi di 
Italia Nostra - La struttura ha 
infatti collezioni, come quella 
delle conchiglie, tra le più im
portanti al mondo. Il potenzia-

. mento potrebbe includere an
che il recupero degli edifici 
lungo via Aldovrandl, richiesti 
dal Comune due anni fa, at
tualmente poco utilizzati dall'i
stituto per l'Africa Italiana. 
Adesso 11 coinvolgimento del
l'Università sembra esteso a 
tutto il progetto. E c'è un'altro 
rischio: e costume della Sa
pienza invadere con edifici il 
territorio dove si insedia, come 
è successo nella Città universi
taria». Per la ristrutturazione 
del museo c'è già un progetto, 
elaborato dal direttore, Vin
cenzo Vomere, che però «è 
stato buttato nel dimenticatolo 

: per mancanza di soldi e volon
tà politica». 

A cosa serve uno zoo? «E 
una specie di arca di Noè che 
regala soltanto illusioni», ha 
detto Carlo Consiglio, ordina
rio di zoologia alla Sapienza. 
Dovrebbe essere una campa
na di vetro, secondo alcuni, 

' dove tenere gli 'animali in atte

sa che l'ambiente ritomi di 
.nuovo a loro rQisurav-Maié.lm-
.•possibile. Dopo pMtie genera
zioni l'anima* la cattivila si 
trasforma morfologicamente, 
il cervello si rimpiccolisce, l'in
testino si accorcia, cambia il 
pelo, prolifica molto di più e 
cura di meno I piccoli. Insom
ma si adatta a vivere in gabbia. 
«Per la ricerca lo zoo è inadat
to, ormai gli etologi vanno in 
Africa e nel Bomeo - ha ag
giunto Consiglio - per la didat
tica è Inùtile, mostra gli anima
li fuori dal loro ambiente. L'u
nica soluzione per loro è il par
c o nazionale». 

Il bilancio per il prossimo 
anno taglia I tondi allo zoo, da 
'miliardi e 900 a 3 miliardi e 
600, come ha sottolineato Lo
redana De Petris. Si annuncia 
una vita più dura dunque per i 
1038 ospiti, di 250 specie diffe
renti. Del nuovo progetto in
tanto si è discusso di recente 
nelle commissioni Ambiente e 
Cultura, in presenza di Amato. 
Le decisioni? Convocare una 
commissione di esperti, inse
diata da tre anni, ma di fatto 
congelata. «In realtà Amato è 
assolutamente incompetente 
in materia - ha detto il consi
gliere Athos De Luca - la dele
ga dovrebbe passare asd una 
persona più preparata». 

, ' ."Approvata la legge regionale di salvaguardia urbanistica V 
Il provvedimento, votato in consiglio, riprende una proposta del Pei 

Vietato costruire sulle aree verdi 
Approvata all'unanimità, ieri, in consiglio regionale, 
una legge che non permette di costruire nelle aree 
rimaste prive di salvaguardia, dopo la scadenza dei 
vincoli edilizi nel 1984. Il provvedimento riprende 
una proposta comunista. «La salvaguardia delle 
aree è totale», ha detto Paolo Tuffi, assessore all'Ur
banistica. Vezfo De Lucia, capogruppo Pei: «Un al
tro successo, dopo quello per Roma capitale». 

«MAMMOLO TUCCI 

§ • Il pentapartito della Pisa
na, per un giorno, si è vestito di 
rossoverde. Perchè è tutta eco-
logla, « riprende una proposta 
comunista la legge approvata, 
ieri, all'unanimità dal consiglio 
regionale: non sarà più possi
bile costruire in quelle aree, 
che, dopo la scadenza del vin
coli edilizi datata 1984, erano 
limaste prive di qualsivoglia 
protezione e salvaguardia dal 
cemento e dalie speculazioni. 
• £' tf?ci?ati> all'assessore al-. 

l'Urbanistica. Paolo Tuffi, ri
percorrere, nel corso di una 
conferenza stampa, il cammi
no fatto in commissione regio
nale dal provvedimento. «C'e-

' rano una proposta comunista. 
. un'altra del Verdi, una mia. Il 
risultato è un testo unificato, 
che, in pratica, sottopone a 
una salvaguardia pressoché 
totale le zone "bianche" dei 
piani regolatori». Poi, uno 
scampolo di giudizio politico: 

• «Mi sembra ci slattalo un ac

cordo generale su un'iniziativa 
legislativa importante». Il capo
gruppo consiliare del Pei Vezio 
De Lucia non nasconde la sod
disfazione, ma tiene a rivendi
care la primogenitura della 
legge: «Il testo unificato appro
vato dal consiglio riproduce 
per intero la proposta di legge, 
che non fu possibile varare 
nell'ultima seduta della scorsa 
legislatura. Il Pei aveva presen
tato una sua proposta, Identica 
a quella approvata, per primo, 
fin dall'inizio di giugno». 

Il provvedimento, in detta
glio, modifica ed integra la 
precedente legge in materia, 
del 6 luglio 1977. In pratica, nei 
Comuni, in cui sono scaduti i 
vincoli, il rilascio di una con
cessione edilizia viene subor
dinata ad una serie di condi
zioni, che rendono pressoché 
impossibili grandi costruzioni 
e relative speculazioni. All'in
terno del centri abitati, privi di 

, una disciplina (regole e stru
menti) urbanistica generale, 

: sono «consentite solo opere di 
; restauro, risanamento conser
vativo, manutenzione ordina
ria e straordinaria e risana
mento igienico»; Che significa: 

• non è possibile costruire. E art-
cora:«AH'estemo del perimetro 
dei centri abitati, l'indice di di 
edificazione non potrà supera
re i metri cubi 0,03 per metro 
quadrato, e 11 lotto minimo ri
chiesto per la costruzione do
vrà essere pari a diecimila me
tri quadrati». Dunque, le zone, 
dove è possibile costruire, ven
gono ridotte al minimo, e, tra 
di esse, sono salvaguardate 
quelle di minore estensione. E 

. i proprietari delle aree? La leg
ge permette loro qualche 
•scappatoia»? «I limiti edilizi 
posti dal provvedimento - spie
ga De Lucia • non permettono 
ai proprietari di presentare ri
corsi o aprire contenziosi». 

Che è quanto dire: le maglie 
della legge sono abbastanza 
strette, i criteri poco discrezio
nali, e le interpetrazioni possi
bili davvero poche. L'aspetto 
forse più importante è lo sbar
ramento posto ai progetti di 
grandi dimensioni: infatti, so
no possibili solo opere edilizie 
•da ncn includere nei pro
grammi poliennali di attuazio
ne». 
. «SI. la salvaguardia è totale • 

spiega Tuffi-. I limiti posti al ri
lascio delle concessioni edili
zie sono tali e tanti, che co
struire risulterà quasi impossi
bile». E De Lucia dà respiro al 
provvedimento. Inserendolo in 
una •battaglia» ambientalista 
più ampia: «E' un altro succes
so della battaglia condotta dal 
Pei e dalle forze progressiste e 
ambientaliste, per un uso cor
retto del territorio, cosi come è 
stato quello per Roma capita
le». 

larmente «girate» ai vigili. «E' 
appena passato un autobus 
dell'Atac. ha lasciato una poz
za di gasolio, potete mandare 
qualcuno?». Cittadini arrabbia
ti, che scivolano a piedi o sui 
motorini. Che vorrebbero ave
re strade più sicure soprattutto 
se a causare questi disagi sono 
proprio i mezzi di trasporto 
pubblico. Ma come si fa a dire 
che la colpa è proprio dell'A
tac? La tesi non è peregrina. 
•La certezza sulle responsabili
tà dell'azienda ci viene dal fat
to - dicono ancora alla centra
le della polizia urbana - c h e le 
segnalazioni ( e gli incidenti) 
arrivano soprattultonelle pri
me ore della mattinata, quan
do I bus hanno il serbatoio ca
rica di carburante, e da zone 
che si trovano in prossimità di 
depositi dell'azienda o lungo i 
percorsi di linea. Qualche 
esempio? Via Fleramosca, via 
Colli Aniene, ma anche piazza 
Venezia, via Cesare Battisti, via 
Cortina d'Ampezzo, largo Are-
nula». 

E veniamo alla spesa. Il Co
mune di Roma, per togliere le 
•macchie» dalla strada, si rivol
ge a ditte private che hanno 
l'appalto complessivo della 
manutenzione stradale. Il con
tratto dura tre anni, il '90 perù 

è stato prorogato alle stesse so
cietà che si sono accaparrate il 
triennio precedente. La prossi
ma gara sarà avviata ai primi di 

' gennaio. In prima circoscrizio
ne, l'ente locale più «inciden
tato», le ditte sono cinque. 
Ognuna di loro costa alle casse 
comunali un miliardo l'anno. 
E' poco, è troppo? Perchè di 
•chiazza selvaggia» non se ne 
occupa il servizio tecnico del, 
Comune? «Perchè non dispo
niamo di personale che possa 
svolgere questo lavoro - spie-

' gano all'ufficio di via Tbmacel-
li - Del resto veniamo scaval
cati anche per le segnalazioni, 
dovremmo occuparcene noi, 
ma le procedure sono cosi len
te che si fa prima a dirottarle ai 
vigili». 

Concordi tutti, allora, ci so
no le perdite di carburante, ci 
sono le macchie, purtroppo 
anche gli incidenti. «Se faccia-

' mo interventi sulle chiazze di 
gasolio? - dicono alla ditta Ma
netta, che ha appaltato II lotto 
B in prima circoscrizione -
Non solo ne facciamo molti, 
ma per questo problema rice
viamo anche molte denunce 
da parte dei cittadini». -A noi -

' dicono alla Sinces, un'altra 
delle ditte anti-chiazza - ci 
chiamano anche di notte 

Una giraffa ne*) zoo di villa Borghese 

negativo 
della Regione 
per la Tirrenica 
• • Non c i convince. Meglio: 
per 11 momento, non ce la sen
tiamo di dire che ci convince. 
La giunta regionale del Lazio 
sembra prendere tempo sulla 
Uvomc-Clvttavecchia. In una 
deliberà, approvata ieri matti
na, sostiene di «non potere allo 
stato dare parere favorevole 
sul progetto dell'Autostrada Li
vorno-Civitavecchia, attual
mente in esame presso il mini
stero dell'Ambiente, per la va
lutazione d'impatto ambienta
le». Non è, dunque, un «no» de
finitivo, ma, almeno formal
mente, soltanto un «non si». Il 
motivo? «La Giunta regionale -
si legge nella delibera -Inten
de, per la rilevanza urbanistica 
ed ambientale: dell'intervento 
proposto : sull'area romana, -
promuovere l'accordo di pro
gramma tra lo Stato ed i vari 
enti locali interessati (Regio
ne, Provincia e Comune)». A 
fare più chiarezza, ci pensa 
l'assessore • all'Urbanistica, 
Paolo TuffbLa delibera è mol

to importante. In pratica, ab
biamo espresso parere sfavo
revole». Insomma, il progetto 
presentato dalla Sat-ltalstal 
non convince, la valutazione 
delle conseguenze, che la co
struzione potrebbe avere sul
l'ambiente, lascia perplessi. E 
alla Giunta sembrano «inade
guate le soluzioni proposte per 
una compiuta valutazione de
gli effetti indotti sui già precari 
equilibri urbanistici ed am
bientali dell'area romana», co
me si legge ancora nella deli
bera. Poi, ci sono I pareri 
espressi da cittadini ed Enti. In 
pratica, la Regione ha stabilito 

: un periodo di tempo (trenta 
: giorni), in cui chiunque potes
se esprimere pubblicamente 
quel che pensava dell'opera. 
All'ufficio regionale compe
tente sono arrivate, nel frat
tempo, «79 pareri» di Enti e cit
tadini, tutti contrari al progetto, 
che «dovranno essere attenta
mente valutati». 

Commissione Trasporti Pei 
Venerdì 19 ottobre, ore 9.30 
presso la Direzione del Pei 

Via delle Botteghe Oscure, 4 - Roma 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
degli amministratori 

delle Aziende municipalizzate 
consortili dei trasporti 

Sarà discusso l'ordine del giorno: 
«Iniziativa politica, legislativo • Istituzionale 
per affrontar» la crisi delle aziende di traspor
to • della mobilità urbana» 
Concluderà: Sergio OARAVINI 

della Direzione Nazionale del Pel 

Giovedì 18 ottobre - Ore 18.00 
c /o sez. Gramsci 

via S. Bargellini. 20 

< VIVIBILITÀ NELLE CITTÀ 
"I TEMPI DI VITA E DI LAVORO 

I SERVIZI SOCIALI 
LA SOLITUDINE NELLE AREE URBANE 

LE NUOVE EMARGINAZIONI 

Partecipa 

Giuseppe BARTOLOTTA 
psicologo-analista 
Vezio DE LUCIA 
Daniela MONTEFORTE 

PEIMO WNC0ES0 F0T0GEAPIC0 
"VILLA TOBI^NIAOGGr' 

indetto dall'Associazione culturale 
VILLAT0RL0NIA 

con il patrocinio degli assessori alla Cultura 
e all'Ambiente del Comune di Roma 

Presentazione del le fotografie (massimo tre > 
b/n o colori) entro il 20 novembre c.a. sul te
ma f isso «Degrado e abbandono di un bene 
storico-monumentale e ambientale di Ro
ma», secondo le modalità indicate nel bando 
di concorso. , 

Per informazioni rivolgersi al n. 06/327.50.96 o: 
FUTURFOTO via Livorno. 2; FOTOSTUDIO via Ml-
giurtina, 71 ; GRAPHICOLOR via della Bufalotta. 13/a. 

COMITATO PROMOTORE CITTADINO 
PERLA 

COSTITUENTE DELLASA1UTE 

Cittadini, operatori s'incontrano 
V nell'ASSEMBLEA ISTITUTIVA del 

••,". COMITATO CITTADINO 
PERLASALUTE 

Casa della cultura - Largo Arenula 26 
GIOVEDÌ 18 OTTOBRE ORE 17 

DALDIRinOALLASALUTE 
PER UN 

NUOVO GOVERNO DELLASANITÀ 

Oggi, 17 ottobre 
c /o sala riunioni 1 ° piano 

Via Ss. Apostoli, 73 
la sez. Enti locali «Luigi Petroselli» 

alle ore 16 

I N V I T A 

i lavoratori e le lavoratrici 
a d un dibattito 

sulla applicazione della Legge 142 
(Ordinamento Autonomie locali) 

Partecipano 
capigruppo Comune, Provincia, Regione 

Federazione comunista romana 

IL PARTITO CHE VOGLIAMO 

ESPERIENZE A CONFRONTO 

Contributi di: 

Anna Rosa CAVALLO Paola GAI0TTI DE BIASE 

AnnaCORGlULO 
Anna ROSSI 00RIA 

Mariangela GRAINER BiaSARASINI 
Gigliola C0RDU AS Pasqualina NAPOLETANO Mlki STADERINI 
Costanza FANELLI Anita PASQUALI Vittoria T0LA 

Giuliana FORNI Anita PINO 
Mariella GRAMAGLIA Franca PRISCO 

Partecipa: 

Goffredo BETTINI, segr. regionale 

GIOVEDÌ 18 OTTOBRE-ORE 15 
ROMA - CHIESA S. RITA - PIAZZA CAMPITELLI 

22 l'Unità 
Mercoledì 
17 ottobre 1990 

* 


